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Sostegno alle imprese tramite il Fondo centrale di garanzia PMI (art. 13 d.l. 23/2020) 

Con l’obiettivo di contrastare gli effetti negativi dell’emergenza Covid-19 sull’economia nazionale, l’articolo 

13 del decreto legge n. 23/2020 rafforza le misure di sostegno per l’accesso al credito tramite il Fondo 

centrale di garanzia PMI, inizialmente previste dall’articolo 49 del decreto Cura Italia (d.l. 18/2020) e ne 

amplia l’ambito di applicazione. L’articolo 49 del decreto legge n. 18/2020 è contestualmente abrogato.  

In base all’articolo 13, fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla disciplina ordinaria del Fondo centrale di 

garanzia per le PMI, di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge n. 662/1996, si applicano le seguenti 

misure: 

 la garanzia è concessa dal Fondo a titolo gratuito;  

 l’importo massimo garantito per singola impresa a 5 milioni di euro;  

 sono ammesse alla garanzia oltre alle PMI e ai lavoratori autonomi e professionisti, anche le imprese con 

numero di dipendenti non superiore a 499; 

 è consentito rilasciare la garanzia su operazioni di rinegoziazione di finanziamenti esistenti, a condizione 

che sia prevista la concessione di credito aggiuntivo ai beneficiari; 

 la misura della garanzia del Fondo è aumentata al 90% di ciascuna operazione finanziaria, per le 

operazioni finanziarie con durata sino a 72 mesi. L’importo totale delle operazioni finanziarie non può 

superare, alternativamente, il doppio della spesa salariale annua, o il 25% del fatturato totale del 

beneficiario nel 2019, o il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei 

successivi 18 mesi per le PMI e nei successivi 12 mesi per le altre imprese con numero di dipendenti non 

superiore a 499, attestato mediante autocertificazione; per queste operazioni, la copertura della 

riassicurazione è aumentata al 100% dell’importo garantito dai Confidi o da altro fondo di garanzia a 

condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino il 90% e non prevedano il pagamento di un 

premio che tiene conto della remunerazione per il rischio di credito. Per le operazioni che non hanno le 

caratteristiche di durata e importo di cui a questo paragrafo, le percentuali di copertura sono aumentate 

rispettivamente all’80% per la garanzia diretta e al 90% per la riassicurazione;  

 sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta sino all’80% e per la riassicurazione sino 

al 90% i finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del beneficiario, purché il nuovo 

finanziamento comporti almeno il 10% di credito aggiuntivo; 

 per le operazioni per cui banche o intermediari finanziari hanno accordato la moratoria ammesse alla 

garanzia del Fondo, la durata della garanzia è estesa di conseguenza;  

 la garanzia è concessa senza valutazione di ammissibilità; per la definizione delle misure di 

accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, viene utilizzato il metodo economico-finanziario. Con 

frequenza bimestrale, per l’insieme delle operazioni ammesse alla garanzia, la consistenza degli 

accantonamenti prudenziali operati a valere sul Fondo è corretta in funzione dei dati di Centrale dei rischi 

di Banca d’Italia acquisiti dal Gestore del Fondo al momento della presentazione delle richieste di 

ammissione alla garanzia;  
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 la garanzia è concessa anche in favore di beneficiari finali che hanno esposizioni nei confronti del 

finanziatore classificate come “inadempienze probabili” o “scadute o sconfinanti deteriorate” purché tale 

classificazione non sia precedente al 31 gennaio 2020. La garanzia è concessa anche alle imprese che, in 

data successiva al 31 dicembre 2019, abbiano in corso una procedura di composizione della crisi di 

impresa purché, alla data di entrata in vigore del decreto, le loro esposizioni non siano più in una 

situazione tale da determinarne la classificazione come esposizioni deteriorate, non presentino importi 

in arretrato successivi all’applicazione delle misure di concessione e la banca possa ragionevolmente 

presumere il rimborso integrale dell’esposizione alla scadenza. Sono in ogni caso escluse le imprese che 

presentano esposizioni classificate come ‘sofferenze’;  

 viene eliminata la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni garantite dal Fondo; 

 vi è la possibilità di cumulo della garanzia del Fondo con altre garanzie su finanziamenti per operazioni di 

investimento immobiliare nei settori turistico alberghiero e delle attività immobiliari con durata minima 

di 10 anni e importo superiore a 500.000 euro; 

 viene rafforzato il regime di garanzia su portafogli di finanziamenti, anche senza piano di ammortamento, 

concessi a imprese danneggiate dall’emergenza da Covid-19; 

 sono ammissibili alla garanzia del fondo con copertura al 100%, sia in garanzia diretta che in 

riassicurazione, i nuovi finanziamenti concessi a PMI e persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o 

professioni la cui attività sia stata colpita dall’emergenza da Covid-19, se è previsto l’inizio del rimborso 

non prima di 24 mesi, la durata è fino a 72 mesi e l’importo non supera il 25% dei ricavi del beneficiario 

quale risulta dall’ultimo bilancio depositato o in assenza da altri indicatori, sino a una soglia di 25 000 

euro. Per queste operazioni il richiedente applica un tasso di interesse, nel caso di garanzia diretta, o un 

premio di garanzia nel caso della riassicurazione, che copre i soli costi di istruttoria e di gestione 

dell’operazione finanziaria e comunque non superiore a un tasso specificato alla lettera m) dell’art. 13. 

In queste ipotesi l’intervento del Fondo è concesso automaticamente, gratuitamente e senza valutazione 

e il finanziatore eroga il finanziamento coperto dalla garanzia dei Fondo, previa verifica formale del 

rispetto dei requisiti, senza attendere l’esito dell’istruttoria da parte del gestore del Fondo;  

 per beneficiari con ricavi non superiori a 3,2 milioni di euro la cui attività è stata danneggiata 

dall’emergenza la garanzia di cui alla lettera c) può essere cumulata con ulteriore garanzia concessa da 

Confidi o altri soggetti sino alla copertura del 100% del finanziamento, sino al 25% dei ricavi del 

beneficiario (che sono al massimo pari a 800 000 euro) (lett. n) 

 gli adempimenti amministrativi relativi a operazioni assistite da garanzie del Fondo sono prorogati di tre 

mesi; gli aiuti sono concessi anche quando la documentazione antimafia non sia immediatamente 

disponibile, salva la revoca dell’agevolazione qualora sussista una delle condizioni interdittive previste 

dalla disciplina antimafia; 

 gli operatori di microcredito che sono PMI beneficiano a titolo gratuito e nella misura massima dell’80% 

dell’ammontare del finanziamento (per nuove imprese anche senza valutazione del merito di credito), 

della garanzia del Fondo sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari finalizzati alla 

concessione a parte dei medesimi operatori di operazioni di microcredito; 

 disposizioni analoghe a quelle previste dall’art. 13 per il Fondo di garanzia, si applicano, in quanto 

compatibili, alle garanzie di cui all’art. 17, comma 2, del decreto legislativo n. 102/2004 in favore delle 

imprese agricole e della pesca. Per tali finalità, il decreto assegna 100 milioni di euro all’ISMEA per il 2020.   
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Per la copertura finanziaria del maggior fabbisogno del Fondo di garanzia le risorse già destinate dall’articolo 

49 del decreto legge n. 18/2020 (1,5 miliardi di euro) vengono integrate per il 2020 con lo stanziamento di 

ulteriori 249 milioni di euro. 

Il regime di aiuti di Stato previsto dall’articolo 13, disegnato tenendo conto del Quadro temporaneo per gli 

aiuti di Stato, in particolare della sezione 3.1 relativi ad aiuti di ammontare sino a 800.000 euro (cfr. circolare 

Assonime n. 5/2020), è stato approvato dalla Commissione europea il 13 aprile. La Commissione osserva che 

in applicazione del regime sono previsti aiuti di Stato sotto forma di: 

- garanzie di Stato sui prestiti per gli investimenti e per il capitale di esercizio; 

- sovvenzioni dirette sotto forma di rinuncia alla commissione applicabile alle garanzie concesse. 

 

La Commissione ha osservato che la misura è necessaria, opportuna e proporzionata a quanto necessario per 

porre rimedio al grave turbamento dell'economia italiana in linea con l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), 

TFUE e con le condizioni stabilite nel quadro temporaneo. In particolare, nell’ambito del regime le garanzie 

di Stato sui prestiti possono coprire il 100% del rischio fino al valore nominale di 800.000 euro per impresa 

(per le imprese che operano nei settori della pesca e dell'agricoltura il massimale applicabile è 

rispettivamente di 120.000 e 100.000 euro). In tutti gli altri casi: i) le garanzie coprono fino al 90% del rischio 

legato ai prestiti, ii) l'importo del prestito per impresa è limitato a quanto necessario per sopperire al 

fabbisogno di liquidità nel prossimo futuro, iii) le garanzie saranno concesse soltanto fino a dicembre 2020, 

iv) le garanzie hanno durata non superiore a sei anni e v) i premi relativi alle commissioni delle garanzie sono 

in linea con i livelli stabiliti nel quadro temporaneo; per le sovvenzioni dirette erogate nella forma di rinuncia 

alla commissione applicabile alle garanzie concesse, il sostegno non supera 800.000 euro per impresa, come 

previsto dal quadro temporaneo (per le imprese che operano nei settori della pesca e dell'agricoltura si 

applicano i diversi massimali rispettivamente di 120.000 e 100.000 euro). 
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